
 

Sentire l’altro come se stessi 
 

 

Laboratorio di mediazione dei confli�i  
 
 

Date per l’anno 2014 

 

22 marzo 

29 marzo 

11-12 aprile 
 

 

Informazioni 
 

Orari: 09.00—18.00 circa 

Il pranzo è al sacco.  

La partecipazione ai laboratori è gratuita. 

 

 

P. Emanuele Iula SJ 

Istituto Arrupe 

Via Franz Lehar, 6 

90145 - Palermo  

emanueleiula@jesuits.net 

Tel. 091.6269744 

www.istitutoarrupe.it 

alla sperimentazione di una mediazione, 

presentando un confli�o proposto da uno dei 

partecipanti. Il terzo momento riguarda la 

conce�ualizzazione dell’esperienza vissuta.  

Per i laboratori di due giorni, è prevista anche 

una quarta fase di studio in modalità seminariale: 

verranno proposti dei testi (articoli o capitoli di 

libri) che, dopo una presentazione proposta da 

uno dei formatori, saranno ogge�o di discussione 

e diba�itito tra i partecipanti.  
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Centro Diaconale  

“La Noce” 

Istituto Valdese 

Conta�i 

 
Do�.ssa Pietra Buccellato 

Centro Diaconale “La Noce” 

Via Giovanni Evangelista Di Blasi, 12   

90135 - Palermo  

pierabuccellato@tin.it  

Tel. 091.6817941 

www.lanoce.org 



Scenario  

Tu�i gli ambiti della nostra esistenza quotidiana, 

famiglia, lavoro, scuola, amicizie, sono 

potenzialmente a�raversati da confli�i, fru�o di 

relazioni difficoltose o profondamente in crisi, 

che hanno l’effe�o di separarci e di me�ere una 

barriera tra noi e gli altri.  

Con quest’iniziativa si vuole offrire la possibilità 

di entrare in un rapporto costru�ivo con la 

sofferenza, propria e degli altri, me�endo 

le�eralmente “in scena” i confli�i che da questa 

derivano, al fine di ri-conoscerli, esprimerli e 

viverli meglio. 

In una mediazione, la parola è il mediatore 

principale. Di fronte a relazioni che diventano 

sempre più silenziate dai propri confli�i, latenti o 

espliciti, la mediazione propone uno spazio 

prote�o teso a ristabilire il dialogo e a cercare 

percorsi alternativi di riconciliazione. 

 

 

Finalità 

Il laboratorio si propone due obie�ivi principali. 

Innanzi tu�o quello formativo, dire�o a chiunque 

senta il desiderio di fare qualche passo in avanti 

riguardo ai propri confli�i oppure, più 

semplicemente, di saperne di più sulle ragioni del 

proprio soffrire e di quello degli altri. 

La seconda finalità è di tipo culturale. Per 

restituire la riconciliazione al novero dei desideri 

e delle aspirazioni di un popolo, è necessaria non 

solo la disseminazione di una pratica, ma anche 

la promozione di una cultura, che sappia leggere 

nei propri confli�i una potenziale fecondità.  

 

 

Target 

Un laboratorio di mediazione è offerto a un 

numero limitato di persone (da 10 a 15) che 

vogliono “formarsi” a un diverso modo di 

pensare, comportarsi, relazionarsi. Per questa 

serie di incontri vogliamo concentrarci sulla vita 

famigliare e sulle dinamiche che la cara�erizzano. 

Sollecitiamo pertanto la partecipazione, anche 

disgiunta, di coppie, di genitori, ma anche di 

figli¹, se lo desiderano, interessati ad avere una 

comprensione diversa della situazione.  

 

 

Metodologia 

Il laboratorio di mediazione è uno dei moduli 

costituenti la proposta di formazione politica 

dell’Istituto “Perdo Arrupe” – Centro Studi 

Sociali di Palermo. L’esperienza sarà dire�a e 

accompagnata da P. Emanuele Iula SJ, mediatore 

e formatore presso il medesimo Istituto. 

La condizione su cui si fonda la nostra proposta 

formativa è quella dell’esperienza personale: 

siamo in grado di incontrare la sofferenza degli 

altri solo nella misura in cui abbiamo incontrato 

la nostra.  

Il ritmo delle giornate sarà scandito in tre 

momenti principali. I partecipanti verranno 

innanzi tu�o introdo�i ai vari “stili espressivi” da 

adoperare in fase di mediazione, primo fra tu�o 

quello del sentire. In secondo luogo procederemo 

¹ Per i giovani, è necessario avere compiuto i 18 anni © Matt Kenyon 2013  


